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Î' Cimbiamenti d'indirizzo L. 1 

pitrona sostenitori L; 10 

fprrrot benemeriti L. 190 

ninfe tanereteeg t—rnImeA 

Di fiore e poni 

ion N. 1 - Udine - Telef. 2 

(e le Ri ail 
"postali all'industria privata 
pui — Nel Consiglio dei La 
Mizage 0 .0ggi dalle 10 alle 13,30, 

i fa O l'esame dei prov rvedimenti 
Qi 2 favore delle finanze dei 
li © delle Provincie. 

rato l’impianto -di specia- 
“Rer i servizi postelegrafici. 
aleuni servizi (recapito cor 

“€ telesrafiche e pacchi) alla|® 
0 Privata. 

Ù, téito eroliciioria affrancatu 
pigri Specie di cartoline postali; 
fia fPresso alcuni e sistemato altri 

è burocrazia. 

Qi Ttagrosso dell'Ass. Nar 
Ferrovieri 

{ ti, T (Guagni). — Ieri matti 
eri 19 nel Teatro «La Fenice» 

to.il 2.0 Congresso Nazionale 
“Oeiazione Sindacale dei Ferro- 

Rio 
Uri 

Mito riccamente ‘addobato, pre- 
a Spettacolo imponente. A- 
\erito quasi tutti i deputati 

rà Consiglieri popolari provin- 
nali. di Napoli, nonchè mol 

nalità, del. mondo politico papo- 
“n letano, 

hp Csidenza è stata assunta da S. 
Miano, che ha rivolto ai conve- 

Uto dei deputati; popolari na- 
Bag Lando il benveriuto a tutti i 
n} intervenuti e beneauguran 
dk, Tiuscita dei lavori del Con- 

È è di parlato quindi l’on. Rocco 
le dell anta Severina per la Fede. 

fe € Cooperative, Prof. Della 

0 Ssidente, della dazio edel P. 
lcjx S. Comunale avv. Caruso, 11 

oc oluongo, dl dott. Pagano 

S*afoniei bianchi, Mauton: 
mp igati privati ed infine il 

Gel Comitato . oganizzatora 
Nene esso Capasso portando a tut- 
È Meta der il saluto della Sezione 

na dell’Assoc. Sindacale Fer- 
> LODO di elie 8, E. Degni ha con 

ì vt Uplandite parole chiusa la 3» 
lay ourale. 

(n N del Congresso si protrarran 
tri tre «giorni nei locali dei 

Mu 

I fi 

lie 

e 15 i congressisti sì re- 

cquarium ed alle ore 19 
O Ofe avrà luogo il banchet- 

Il conferimento delle in- 
al Segretario Generale 

ie razione Ferruccio Suniol], 
Te egretario Capelletto dona] 
Pu $ 9ei.dell’organizzazione a qui: 
di PH lottatori per la difesa 

a classe. 

a ‘Prima seduta 

li, Napoli, 7 Novembre. 
Va del Oggi ebbe Inogo la prima 

i iso Ho ‘Congresso Nazionale 
Sala “lazione. Sindacale ferrovieri 

NOA I Consiglio Provinciale a 
Mk << Nova, 

Di € 10 Cremonesi assunse la 
po ee 1 Congresso e dopo lotte 

dI numerose adesioni dà la pa- 
To Do, della Confederazione 

tto de si è Lavoratori il quale. porta 
Ta 2 ‘on. Gronchi ammalato . a 

, oro 
la 

n Vr invia un telegramma di 
‘eceidio di L'ucea. 

Nite quindi dà.la parola. a 
+ che fa la sua relazione 

n i quale prendono la pa: 
enezia, Guagni di Na- 

li Firenze, Baro di Savo- 
Venezia e Montelatici 

iso di Genova, Barcilà 
“e delegati nonchè Ca-| 

® 

ita importante. L'ono- 
chi farà la relazione sul 
‘0 giuridico delle organiz- 
Vlarie. 

Ut dbi: combattenti 
o Iebbhero.. le malversazioni | 

se 7 L'ispettore ministeria- 
RO inchiesta circa le mal 
8. si fanno carico all’Asso- 

E Combattenti, secon 
€ d’Italia» esaminò quei 
lche..potè trovare, poi 

î da ne documentazione è 
Stanza pare che le ero- 

"Siano giustificate e' che le 

SFrovi 

i, Mi 
‘n 8 

Azio 

Sumenti 

o di 
No che 

i "di “ 

Pegi de i 

ila 

sid. Vi sono ricevute 
Mbilimenti, di privati, an- 

Associazione, ma non 
" giuiicazione del sussidio. 
tto de che di una piccola 

delle I. 300.000 esiste uN 
‘ alsiasi — da cui appari- 

pus ‘impiego. delle somme — 
n Aggior parte di questa 

‘affatto documenti 

! ignora quindi la e 

S dano State destinate a tut-|! 

nuato ieri la visita agli istituti 

tore della somme «di (eui dovran- 

no rispondere i responsabili del Comi. 

tato già espulsi dal Congresso, «e forse 

altre persone. «L'autorità giudiziaria 
dovrà quindi iniziare il suo compito rin 
questo campo, nel quale pare che non 
si sia pensato a combattenti di tutti i 
partiti, ma ad ‘aiutare, coi fondi desti- 
nati. ai bisogni dell’organizzazione, e- 
stremisti che pongono. nel .loro  pro- 
gramma la «distruzione violenta de NÉ or 
canismo statale.. 

tini. ‘sviinine i mann Donatore anonimo di L00000; 
pae A, 8. — L'on. Bonomi:ha. oggi 

alla yposita srommissione consegnato 
il SIL milione donato dal .Re ai tu- 

bercolotiei di guerra e I. 100.000 di un 
oblatore che vuol mantenere linodgualil asao 

to, 

* 

Ì 
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di 

PIET de * dx er VI 

sulle coste «della. Finlandia 
BERLINO, ‘8. — Durante una violen 

tissima burrasca al largo della Finlan. 
dia, è«colato a Pieco il piroscafe «Ku. 
staw». Quarantacinque. persone sono 
sicuramente perite nel disastro. 

Si ha notizia di {orti wmareggiate sul 
canale della Manica. 

Mancano muove di molti velieri che 
avrebbero dovuto fare ritorno, 

La ieetiolie. RIA 

L'Uster protosiante rela illa via d utt? 
LONDRA, 8. — Circa il punto di vi- 

‘stà britannico sulla questiotie irlande- 

se, si ha 1° impressione chè la situazione 
sia estremamente prave. Il punto di 
vista dell’Ulster è che il governo bri- 

tarinico, che So con una sola delle 
‘due parti, è giunto a farsi un’idea to- 
talmente falsa della situazione. Il pri- 
mo ministro dell’Ulster non dimostra 

aleuna ternidenza a prescindere ‘dal pro- 
prio punto di vista. Il suo gabinetto de 
‘ve. però incontrarsi ancora con Lloyd 
George e, finchè la cosa non verrà de- 
finita, sarebbe un errore considerare la 
situazione come priva di ogni via d’u: 
scita. 

Verso il fallimento monetario: delta Germania 
ll fallimento economico esciuso 

PARIGI, 8. — Lasteirie, di. ritorno 
da un viaggio di studio a Berlino, ha 
esposto alla commissione delle finanse 
alla Camera la situazione. finanziarià 
della Germania. Il fallimento «al quale 
potre :bbe condurre la: disordinata: emis- 
sione di cartamoneta è considerato còo- 

me il miglior mezzo pet sfuggire al pa-| 
gamento delle riparazioni da parte’ de- 
gli industriali che. inviano i loro fondi 

all’estero senza ‘aleuna opposizione del 
governo il quale ha pure stabilito un 
bilancio .assoletamente anormale. Però 

il fallimento eventuale della Germania 
sarebbe puramente :monetairò ma nien 
te affatto economico, poichè ‘essa con- 
serva intatta la sua potenza industria- 

ste. 
Ha riéordato the la Monia adot- 

tando a Wiesbaden il principio delle 
riparazioni in natura. fu la prima a te- 
,ner.conto -delle difficoltà della Germa- 
nia per procurarvi divisevestere. Chie- 
se un severo ‘eontrollo sulle ammini- 
‘strazioni tedesche affinchè 

non faccia più spese sproporzionate al- 
la entrata, pereepisca regolarmente le 
imposte e rinunci alle emissioni centi- 
nue in cartamoneta. 

Il precipizio del marco 

MILANO, 8. — (Cambi). . Francia 
1 174.25 — Svizzera 446.75 — Inghilter- 
ra 94.20 — Stati Uniti 23.90 — Germa- 
nia 8.15. 

sort * * 

Ne otizie im breve 

deplorare in seguito ad un contlitto .cvi 
fascisti nei pressi di Alessandria, 

* E’ fuggito in un bagagliaio l'on. 
Misiano che s’era recato ‘ad Alessan- 
dria per un comizio in seguito ‘alle ri- 
cerche che di esso facevano i fascisti. 
Durante un conflitto che avvenne poi. 
l’on. Misiano avrebbe abbandonato ai- 
che i bagagli dandosela a gambe per la 

campagna. 
Il diretto Milano-Torino investiva 

un calesse, ad un passaggio a, livello, 
nei pressi. di Chivasso, Guidatore ‘e 
viaggiatore furono. sbalzati a distanza 
e morirono poco dopo per le ferite 1i- 

portate. Uno di essi è il sacerdote Gio: 

vanni Occhielli. 
% La Regina Margherita ha ‘conti 

sorti! 

dopo.la guerra a Bologna, fatta segno 

ovunque ad entusiastiche ‘manifestazio   ni. 

n 
© 

l'Impero 

* Due comunisti feriti si hanno aj 

di lavorare nel pomeri::gio 

  

* 450 -preture.e 20 tribunali verreb- preti i 
bero soppressi con un progetto di leg- 

e dell’on.-Rodinò. 

* Gli.on. Ziradini e Bogiankino fu- 
rono rinviati ‘alle Assise per -}’eccidio 

dei fascisti compiutosi.-a Ferrara. 

- Xx Perdla:fusione delle democrazie ili- 

berale:e sociale :si sono imziate le trat- 

tative, ‘che incontrano parecchie titu- 

banze, I sociali vorrebbero conglutina- 

ti nella fusione vane che i riformisti. 

w JI Sn ed locumenti di contabi- 

  

| quotidiano dei popolari Erdesbani 
lune mira cnr 
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Maercole i 9 Novembre IOZE 
DEPRESSE nc o VARIANT, «dova 

Le decine sì Li presso È 
la Unione Pubblicità Italiana, Via. 
Manin 8 - Udine. 

Prezzi per ogni millimetro di al- | 
Nella pubblicità occasionale; 

finanziaria: pagina di testo IL 0.75; 
Cronaca L. 1. 90; Pubblicità în abbe- È. 
namento ‘pagina di testo .L. 0.50; Cre 
naea iL. 1.—; Mortuari L. 0.7 dd. 

tezza: 
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lità dell’«Ilva» sono stati posti sotto.se 
questro in seguito all'interrogatorio 
subito dagli on. Max Bondi ed Artu-, 
ro Luzzatto presso la. Commissione di 
inchiesta per le spese di guerra di Li- 
bia. Verrà eseguito un sopraluogo in 
Libia dagli on, Bellini e Treves, 

* La Giunta di Spezia. si è dimessa 
perchè il Consiglio volle recarsi alla 
cerimonia RESO del Milite Ignoto, 
mentre essa voleva partecipare solo al- 
la ebtimonia civile. 

pd 
Xi 

* Sei feriti e parecchi contusi si ch- 
bere in uno scontro tra un carro mer- 
ei ed un.treno DEORERISAIE da Milano 
diretto ad Erba, alla stazione di Mero- 

ne Pontennovo. 

* Contro l’aecordo tra Francia 

Kemal l’Inghilterra ha fatto perveni- 

fà te 

rea Parigi un «memorandur» ehe tro 

va RARE l'agcordo mentre è ne-   CESSA i0Ne Per la j pace Tur- 
I 

co-greca. 
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Anche questo numero. è insufficiente | 

a contenere le eorrispondenze' eoncer- 
nenti il.4 novembre. Sopprimerle non 
vogliamo; per.un criterio di edueazio: 
ne politica. Le rimandiamo a. domani. 

iù  * 

Unr-distatista colto ‘ton -ie mani “Un -disfattisfa collo con -io- mani 
nel sacco 

‘Ci serivono da Rem» «ceco Lu pubb 
chiamo: 

. Non per rispondere Aqui al'aechi ari 
parsi în questi giorni su qualche gio. 
nale (attacchi Sgergati dalla ‘n na 
ta fonte di pochi « bilio-1 avve sari. p): 

‘| litici), ma per rasserena-e gli amici del 
partito circa il mio contegno di sinde 
‘co, ho fra le mani la penna. 

Le accuse mossemi si possono rias- 
sumere in questo originale psriodo ‘lei 
«Giornale di Udine» di dom-niea scor 
sa: «Il sindaco Missio, oltr: all’ave 
avversato la dimostrazione affetto è 
di riconoscenza per i martiri della Pa- 
tria svoltasi in Remanzacco... 
tò dal paese ecc.» 

Spiacemi di dover subito ‘ rilevai» 
che qui ia logica zoppica un pochin . 
anzi è capovolta, impereioec rà l’amabi 

le corrispondente avrebbe dovuto si» 
vere (se ia logica non'è un mito): 

è? 

è 

Missio, oltre all‘esser stato assente tal 

tore ammette ‘certamente nelia sua 

Te. una dinrostrazione è pure 
disinvoltura essere presenti 

probabilità. 

luminare gli amici Eceoli: 

propria iniziativa, ho inserito 

ne per il Soldato Ignoto e sebbene qua 
che consigliere socialista facesse Seri 

sionato quattro consiglieri per la Gora 
posizione dei comitàti che dovevano «r 
ganizzare la solenne dimostrazione nel 
capoluogo e nelle frazioni. Poscia, asl 
stessi quattro consiglieri ho seritto rac 
comandando loro: che $i accordasse»: 
con'i rispettivi insegnatiti lamentati 

riuscita della commemorazione, “Fw 

scritto anche ai sacerdoti aff.iehè prov 
vedessero per il suono delle -ampane a 
gloria. Ma, come se ciò non bustasse #4 

sendomi stato riferito che né.ila fraz o: 

ne di Cerneglons la dimostrazione nen 
sarebbe riuscita a causa dell’assenza 
del sacerdote, ho inforcata ‘a bieic'et, 

ta nella serata di giovedì e «ono vo..- 
to colà. per Patoonantare all'assesso 

re ed ai due consiglieri che si prov ve- 
dessero: almeno per un corteo | «he: nr 
tasse dei fiori s sulle tombe vi T caduti 
in guerra, sepolti in quel Cimitero 
Queste mie fatiche sont state corona. 
te da ottimo successo e on si Può dire 

ehe ‘in pochi Comuni la solenne giorna 

ta sia stata commemora*a con Maggie” 

fervore di quello di R-manzaer 0) 

Aggiungo che un consigliere comti- 
nale ebbe «'a me delega scritta per rip 

presentarmi a Cividale, dove ra sta- 
to invitato per la stessa connéenni ra 

zione. Va notato poiceh, il » nsie tere 
anziano sig. F. Duca, du me cspressa. 
mente incaricato per rippresentitini 
in questo capoluogo, la: +rò ai tus-asti. 
camente e sì.fece in quiitro pazzi per 
assicurare la miagvifie: 1iuseiza «della 
dimostrazione. | 

Questi sono i fatti » - west è il mo- 

do con cui V’Amminist:;ziene comuna 
le di Remanzacco ha «avversato» la pa 

triottica commemorazi ye! 

Quanto roi all’arpun fattomi H a- 
ver ordinato agli impiegati comunali 

a:04 “è be 

ne si sappia che in Questo IMmricipio si 
lavora mezza giornata in tut è Je dome 
niche e feste dell’anno, fata ‘eecezio 
ne per Natale e Pasqua. For:a altri cn. 
muni non'hanno tisogno di tanto lavo 
ro; ma ciò ben poco m'interessa   

mo dicembre il Comune perderebbe è 

SÌ ass*t 

la dimostrazione, l’ha anche avversita 
eee.» Ma torse mi sbaglio, puichè Va 

i sal 

mantina coscienza che si possa avversa 
con tutta 
‘meno fi- 

sicamente. Così ha fatto lui, con tutta 

Ma passiamo ai fatti, che levono ib 

Nella mia qualità di sindaco, di a 
all’ordi- 

ne del ginrno dell ‘ultimo eonsiglio «» 
munale l’oggetto della commemnoratio 

di protesta e-di divapprovazione, ho le 

e sacerdoti per assicurare !a perfetta. 

VICI IESOSIIORMI 

SAUL indigesto sindaco’ attaccabrighe?.. 

‘assente, fisicamente. È precisamente ero 

| occupato assieme due guardie cam. 

pestri ed al.perito sig. Serafini a trae | 
ciare una strada importantissima. Trai 
tavasi di lavoro urgente, perchè, se la 
strada non sarà iniziata entro, il RE 088) 

a vw 

sussidio stabilito dalla Proviacia,e dal 
lo Stato in base ad una recente ‘legge 
sulla disoccupazione. 

Ho fatto malet... Gl inglesi direble- 
ro.di no e, eredo,, anche i disocenpat:. 
Via da me, woi insulsi farisei, pieni 

di odio e di mendario | Non voglio. il vo 
stro responso bavoso falsi patrioti! Nè, 
voglio il responso dei fanatici, Mi Pi: i 
dichino serenamente gli uomini seri a 
spassionati. Mi giudichi il Soldato I. 

ene 

Mi dica ‘Imi. se Vavrei megito comme 
morato con ‘la ‘mia vacua presenza di 
parata ad ‘una cerimonia in suo onor >, 
oppure coll’attendere alla ricostruzio 
ne di una piecola parte di quel tanto 
che col:Suo sangue ‘è stato distrutto 
nella ‘nostra Patria: Da Liri solo atten 
derei:la condanna. 

Oggi, a parer mio, la nostra Patria 
ha bisogno, più whe di cerimonie — 
sian.pur nobili e «pietose — di seriò ed 
intenso lavoro. Ma l’amorbvdi ‘Patria o‘ 

lgnmno l’intende.a suo modo e -l’inten- 

dono certamente | a ‘loro \medo .6olora 

che-si augurano che capiti una eerimo- 

nia ‘pubblica. di .qualsiasi .generé ‘ogni 

15:giorni«per far vedere alla gente che 

sono-a capo di qualche cosa ‘0. ehe-per 

vevn 2 

  gnoto. Non temo la sua piet .sa ombra. 

dl 
(G.P.F.). Tomba ha ‘onorato 1 

suoi morti, iI suoi dedici morti glori) 
si i cui nomi :fiammeggiano seolpiti a 
caratteri d’oro sulla pietra viva del.mo 
numento oggi inaugurato e benedetto. 
ha onorato i suoi dodici figli che no - 
‘Titornano ; ‘the non ritorneranno più 
mai alle bianche.è squallide easette che 
li attendono ;jai congiunti «“addolora*t 
che ognora.li chiamano e li aspettano. 

I suoi dodici figli, fiori purpurei d. 
quella magnifica, .imnrenisa | ‘e divina 
messe d’Eroi falciati dalla Morte in u 
na romba fulminea di gloria. Li.ha ). 
norati e ‘ricordati con ùn monumento 
di riconoscenza, d’amore; di gratitud: 
ne fatto per volontà di popolo; con kb» 
aluto e il contributo di tutto il sio po 
polo, con il: cucre del popolo; un. im è 
numento che dice. alle madri, alle isp 
se, ai figli in gramaglie, che nen sona, 

no soli nel loro dolore, ma che eon lor9 
stretta sul cuore ‘straziato è tutta l’ani 
ma nostra, l’anima di tutta la «Patri i. 
Mai cerimonia fu più sempliec € eorì| 
movente; mal venne ‘tanto ser ‘tita la 
profondità, la grandezza del momento 
il significato della giornata. il’anim. 
del. popolo di Tomba «sì è aperta co. 
mossa, squassata dal ricordò e si è-ras 
colta tutta, prostrata ai piedi el mx- 
mo che ricorda i fratelli perduti. 

LA CERIMONIA 
Il cielo grigio piovieginoso d’antui 

no fa più meste levànime nostre. H paè 
se è imbandierato: archi trionfali 1: 
verde, d’alloro per .,ogni strada : bandi 
re tricolori ad ogni finestra, Ts. banda 

«di Pantianicco dirotta dal maestro Tmil È 
gi Fabris eseguisce allegre mavcie mar 

il paese; alle quattordici salutato Ta 
entusiastici evviva giunge. l'on; Tessi- 
tori; tosto, nei pressi  deil’Asi'<. Infan 
tile si forma cil.corteo che va snodia 
dosi:sotto gli archi trionfali, per ‘è 
Strade di Tomba. Precede lavanda, 
bimbi dell’Asilo, le scnole el:menta» 
con corpo insegnante’ le bancrere. d | 
la sezione Reduci di Guerra e del (ir 
colo Giovanile  «Fortes in Fide» .| 
Tomba e numerose rappresentanze con 
bandiere di diverse altre sezioni Red.i 
ci e-Gircoli dei dintorni che melgraQ» 
il tempo piovoso hanno voluto parteci 
pare per il suo alto-significato mora’ 
alla cerimonia. Seguono le autorità l 
Sindaco, la Giunta Comumale al con 
pleto, gli invitati, i sacerdoti. e chiude 

  
1 
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gramaglie recanti corone.e fior: e di x: » 
‘polo commosso. 

L'INAUGURAZIONE DEL 
MONUMENTO 

Giunto il corteo dinanzi al taunutnen 
to cre sì erige estetico e maestoso, in 
pietra viva sormontato dalla Stella di 
talia, accantovalla Chiesa Parrocchiale 
di S. Michele ‘Arcangelo, vien tolto il 
velo che lo ricopre, il Rev.do Parroco lo 
benedice è la banda stona la marea 
reale. Le ‘autorità e gli invitat. prendi) 
no posto: sul palco eretto allato al n» 
numento. Il sig. Vorano, 

St 

il corteo un lungo stuolo di. donne in‘ 

lo mero «esistono. i 
: G. Missio 

iti 

SONDE ARE SPERI SAL derit A. 

polari, che fecero un po’ di chiasse ‘în 
i torno al socialisti venduti 
del bloeco. Questi allora, 

n c eomprawi 

Vergognesi ri 
tirarono la ‘loro candidatura ed il blae 
co potè sostituitli, ‘per madeanza di 
persone, col solo ‘blocchista aperto Gap 

‘| pelletti Dante. Nella tista del bloece. 
quindi due invece di tre candidati, «he 
i socialisti tutti, per aa eompat 
ti votarono. 

Però la vittoria fu dei peprlari. Ke- 
o l’esito: Popolari voti 116, e eidè BD. 
Maestra 116, Pischiutta 116, FPabbre 

“P£09: 

L à 

e 

lis ta DIbOGI sta învece ne ripértà 
cioè dott. Molinaro 45 Cappellet- + 

or 
Ol, 

Ì socialisti di Villanova hanne date. 
un bel saggio di coscienza politiea! | | 

CLAUT 
CONFERENZE DI AGRICOLPU. 

RA. — Nei giorni 5 e 6 corrente fu im 
‘giro di propaganda nei comuni dell'al- 
ta Valcellina .il prof. .C. Mazzoli della | 
Cattedra Ambulante di Agricoltura di 
Spilimbergo-Maniago. 

Tenne conferenze a. Claut, Gimelaie 
ed Erto su.argomenti di attualità. e de 
interesse locale, .quali ‘produzione gie. *: 
raggera, allevamento. bestiame, frutti- o 
reoltura. 

Le conferenze furono ovunque affel 
late di pubblico, desideroso di, Mie i 
dere le utilissime cogtizioni svolte dal 
pratico coniferenziere, i 

5, FLORIANO { Gorizia) 

{Marito che ferisce la moglie- 
con un colpo di pugnale 

Giovedì u. s..un fattaccio «ha rabtne. 1 
stato questo ‘pittoresco paese, ben mote     

di 10 
ni suoi Caduti di Guerra 

ma della giornata, con approp:'ate pa 
role saluta i morti gloriosi, Se -ne VPo1. 
Tessitori che con aldo accent» esalta 
le vedove, ‘le madri, gli orfanì e strap 
pa lacrime e singulti alla folla commos 
sa. Inneggia all’amore. cristiano, alt 
fratellanza ulla pate: alla fine è sala 
tato da calorosi applausi. Il dtt. Vi 
pato porta il saluto dei reduci di guer 
ta; ricorda le aspre, tormentose giorna 
te della trincea, e quelle Fadi_ce. de'ti 
vittoria. Cede quindi la parola allo stu 
dente Luigi Feruglio che partaza ta: 
me dei Giovanì Cattolici. Ha vibrate 
parole di fede, di patriottismo “4 è ala 
fine applaudito e congratulato Tua esi 
mozione è vivissima quando a:?cenna a 
parlare un fanciullo orfano d guer:a 

«Dopo che tante persone grardi h.ti 
;no parlato — egli dice — sia permess 
anche a me di portare un peu. iero & 
nostri padri gloriosi... .» E” ul monia 
to solenne ci indescrivibile :)mmori 
ne: molti piangono; gli tomin: più s- 
ai hanno il ciglio bagnato!l... 

Don Ugo:Masotti ini ia il sa dire > 
cordatdo duè date: ‘Caporetir e Ve 
torio Veneto. Cor. ardente ‘e «iiagli ci 
‘te parola ‘Riconda i nostri Polti Per.) 
menti belli e generosi, le mostre basa 
diere vittoriose; » superstiti è «li im 
molati: richiama ad «no ad «no aci 
pensiero i loro volti bianchi traveoler. 
ti nella morte eroica; piange c a ehi 04 
gi.invano.hi. attende ed. ha. per: ro fo: 
role sublimi d’amore e di speranza. D. 
Masotti tocca nel profondo cdi! sen’ 
mento l'animo commosso del popolo: 
gruppi di donne pettenn fior: sal ui - 
numento, 

Il Sindaco sig. Cisilino ringrazia vg 
intervenuti e chiude anvuranar ghe iu 
cerimonia odierna laser un sco ‘pre 

fonda nel cuoro e nei propsiti di tut- 
ti. Per l’aria. grigia riecheggiano le. no- 
te squillanti della.marcia reale. Più tar 
di nei locali dell’Asilo vene of.rto n. 
.vermouth d’onore e ia cerimonia ha #- 
ne fra la. più viva e grava imp: sosio «è. 

u 

» 
Mw 

on 

VILLANOVA di S. Dapiele 
ELEZIONI E CONFUSIONI. — M: 

la confusione mon fu trai popolari che 
votarono. compatti la ‘loro lista, sibhe- 
ne tra i socialisti ed i bloechisti che n! 
le loro unioni non hanno mai potuto ve 
nir a capo di nulla. Numerose furono 
le sedute dei due partiti in comune ae 
cordo ‘per la scelta dei candidati, ma 
intanto si beveva senza Mulla stabilire. 
Finalmente ne sortì la lista curiosa dui 
l'anno scorso: due socialisti (tessera. 

‘ti bensì, ma ‘senza coscienza. politica 
sempre pronti a dichiararsi del blocco 
o socialisti a seconda delle occasioni) e 
un terzo blocchista puro sangue, ma 
capace, per solazzo, di far anche il sc. 

cialista. 
Ar tutti dovevano far eredere ghe la 

lista fosse socialista. autentica, è votà. 
re. invece. così. di comune vaccordo il 

a chi è combattuto davanti a. Gorizia. 
per.la sua posizione dominante.su. dosa. 
lità celebri per la guerra svoltasi © ie 
queste regioni. co” 

Nella notte verso le ore 23, rincasava. CH 
alticcio dal .vino ‘certo Musina Giuste 
fu Giovanni .di,anni 42 contadino, de- $ 
po aver visitate le diverse vsttole. «deb 
paese ed assaporato.in esse gran eopia. 
del biondo liquore. Trovò .modi.di ti 
Figaro con.la moglie Reja Emilia. die 

quale. da. diverso. tempo non ‘egrreva- 

no.buoni reciproci rapporti a motivo di 
incompatibilità. di carattere. 

Dal litigio il forsennato marito passè 
alla minaccia con una roncola.e quindi 
gettata a.terra fuori della baraeea, de 
ve.trovasi.locata la famiglia, .la pereo- 
teva con busse e pedate lasciando 3’ime 
pronta di varie lesioni, Non contente 
di ciò, per farla finita, prese una.stile 
austriaco ( con una lughezza di.lama 
di. circa 20.em.) e glielo infsrse forta- 
natamente solo nella. coscia,. cansande 
una ferita abbastanza grave ella pove- 
ra. moglie, dandosi quindi alla fuga. 
Alle. erida della levati aceorser 

Raccolta da, esse ° sanguinante la disgra 
ziata moglie è stata coricata sul lette 
mentre sì cercò un medico che. constata 
ta la ferita ha. dovuto praticare. vai 

è latitante. 

VILLA ii 
BENEFICENZA, — Agli orfàni 

guerra.le siemore del. paese vollero nel 
dì 4 novembre con pensiero gentile of-- 
frire i dolci colla promessa di ;rieordor, 
li sempre. 
«Pure im questa circostanza agli orfa: 

ni offrirono;i sigg. Pietro Cerrina L, 5 
N..R. L. ‘86; la Carizera Reuli.L.:70; 
IC. 150; Cirasa di cuore a tutti è bas 
nefattori. 

BRESSA 
L'APERTURA DELLA SCUOLA: 

DI DISEGNO, — Domenica il prof. 
Mario Sgobaro nei locali dell’Asile 

tenne una applaudita conferenza pet 
illustrare la necessità ed ì benefici det 
l’apertura di una senola di disegno com 
corso.festivo. 

Il numeroso pubblico acevrso, 
strò vivo interesse, applaudeado. 
volte l’oratore. 

Le iscrizioni per il eorso di: dis segno. 
che si inizierà ja ventura settimana si. 
ricevono presso il signor Bertoni: Aa 
gelo. che con tanta cura sì dedica pet 
benefica istituzione. 

Il numero degli iscritti supera già la 
ottantina, quindi l'esito del corso è già 
assicurato. Direttore della scuola sa- 
tà l’egregio prof. Mario Sgobaro. 

S. MARIA LA LONGA © 
PER L'UNIONE REDUCI. —. 

menica.{urono tra noi i sigg. Carlo Eà:; 
va.e Otello Ciani per la costituzione dil 
una sezione dell’Unione Reduci. 

Alle ore 15.nei locali delle sencole ib 
sig. Liva parlò agli ex combattenti.       blocco. E, nelle elezioni ultime passate 

maestro, exfriuscirono a. ‘meraviglia, ma questa voi         Ma dov'era mai quel cama.eontico e] combattente, ufficiale, promotore e a. ta si. capì. l’inganno da paive dei. po- 

lustrando la necessità della rea 

«ne del sodalizio e la sua funzione, - 

.In settimana avremo. le cariche.   
ni 35 ‘di professione levatrice, con la 
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Vita del Partito 

Sezione di Mortegliano 

Domenica 6 si è radunata la Sezione 

Morteglianese del P. P. I. con l’inter- 

vento graditissimo del rag. E. Pascolo 

» del Consigliere Provinciale Pio d’A- 

\giostini. 
Il rag. Pascolo parlò attentamente 

ascoltato, sul tema «La cooperazione» 
Mluastrando i vari lati dell’importante 

problema e propugnando il sorgere di 
muove istituzioni Cooperative per il 

maggior benessere del popolo lavorato 

To. i 
Prese poi la parola il Sig. d’Agostini 

ehe con forma semplice ma efficace e 

eon l’eloquenza di fatti e di esempi 

seppe trasfondere nell’uditorio la sua 

fede ed il suo ardore di lavoratore, 

esrtando all’attività ed al lavoro so- 

eiale per la difesa degli interessi della 

piccola proprietà. 
Chiuse la riunione il Sig. P. del Toso 

«he, dopo esaminato tutto il lavoro s0- 

ciale e politico compiuto nel nostro 

paese in vent’anni di attività e spiegato 

le condizioni attuali di tutte le nostre 

îstituzioni, indicò chiaramente il cam- 

sino che rimane da compiere per il co- 

renamento di tutte le iniziative. 

L’adunanza ha lasciato pienamente 

soddisfatti tutti i soci della Sezione 

«he seguirono attentamente l’interes- 

‘ mante discussione. 

Così in queste riunioni serene ed at- 

ave, si forma sempre più salda la co- 

- scienza politica dei nostri lavoratori e 

YiIdea Cristiana acquista sempre mag- 

giori soldati, i quali sapranno difender 

Ja e farla trionfare contro gli avversari 

«he anche nel nostro paese non rifug- 

gono, per combatterci, di ricorrere ai 

‘ ‘più volgari e vili sistemi di lotta. 

Il Segretario della Sezione del 

PEPilo 

. RADUNATA DELLA SEZIONE DI 

TRICESLMO,. — leri sera seguì all’A. 

ilo una numerosa riunione degli iscrit 

# al Partito, 
Aperta la seduta il Presidente Mario 

| Besehetti parlò sulla opportunità di 
“aumentare il numero dei merbri delia 
Direzione della Sezione, e poichè la suù 
proposta venne approvata, l'assemblea 

  

‘proclamò nuovi consiglieri, in aggiun- 
te agli altri, i signori Vincenzo Bertos 

aio, Fausto Bisiaco, e Fosco Fosca. 
Il Sindaco Bertossio, constatata pol 

Vottima riuscita delle onoranze anche 
tributate alla glorificazione del 

°° Milite Ignoto, malgrado certi pasticci 
aombinati dal Sig. Giuseppe D'Este, 

7 presidente della locale Sezione comlai 
I tenti, espose i criteri che l’ amministra- 

sione comunale, a nessuno secondo per 
patriottiche iniziative, seguirà per ren 
«dere particolarmente solenni le ese- 

— ‘«uie alla salma det Tricesimano Guido 
| Pelizzari, decorato di medaglia d’oro, 

fm eccasione del prossimo trasporto del 

Rla salma stessa nel nostro Cimitero. 
i Il Segretario Politico Garzoni ed il 

‘Presidente Boschetti caldeggiarono poi 
l'istituzione anche nel nostro comune 

di una Sezione dell’Associazione Na- 

zionale Reduci di Guerra, lo quale pro- 

- pugna un programma di ricostruzione 

sociale cristiano e affine al nostro. 

Passando all’argomento l’amministra 
il Sindaco prese di 

— muovo la parola per illustrare chiara- 

mente le finanze del Comune, lasciate 

dalle precedenti amministrazioni in 

«sondizioni tutt’altro che floride. I de- 

| iti che anteguerra ammontavano a Li- 

| xe 872.500 oggi salgono a L. 830.580. Il 

° bilancio prevede per l’anno in corso U- 

‘ma spesa di L. 220.498.94 e un ‘entrata 

di Lu. :99.590, entrata che però, a quari- 

È to è lecito prevedere, subirà un aumen 

to di una cinquantina di migliaia di li- 

‘re, per il maggior gettito del Dazio 

Consumo, dna i recenti inasprimenti 

di tariffa. 
Dopo questo il Sig. Bertossio trattà 

anche dell’attività dell’Amministrazio- 

ne Comunale, accennando . all’inse- 

gnamento religioso «ne sarà. ‘introdotto | 

molle nostre scuole; all’istituendo corso 

invernale d’agraria, frequentando il 

‘quale i nostri giovani potranno perfe- 

zionare la loro ‘coltura tecnica in modo 

‘da divenire agricoltori modelli; ed an- 

«sora sì diffuse su altre questioni. 

Il Presidente Boschetti ringraziò 2 

nome dell’Associazione il Sindaco per|c 

la sua lucida esposizione e chiuse la se- 

duta pregandolo di tener presente le 

| mecessità di sollecitare i lavori di riat- 

#0 del cimitero, gd invitando tutti i 

| presenti ad intensificare la propagan- 

| da e ad intevenire numerosi alle con- 

‘mrersazioni del Circolo di coltura. 
“—Haine. 

    

Ira mmaer age DE ae 

Di qua e di là del Torre 
| Tn calce alla circolare emanata dagli 
momini del Municipio di Favia d’Udine 
per le onoranze al milite ignoto legge- 

giogo presenziò col suo gagliardetto, 
ed alle rimostranze di qualche ben pen| DI! 
sante, scuot endo la fascistica capiglia- 

rispondeva : ... non ti crucciare] seggi si avevano collocati i migliori lo- tura, 

| nel cui mezzo ergevasi con elegante sem 

  

plicità un tumulo circondato all’intor- 
no da molti ardenti ceri, fiori e trofei. 
Eseguita bene ed a grande orchestra 
la solita Messa funebre del Perosi. A 
tanta solennità di sacri riti ed ordine 
nel loro svolgersi aggiunse decoro l’in- 
tervento delle autorità municipali, dei 
fedeli di tutte le frazioni.e più ancora 
il loro devoto raccoglimento. 

oto 
Si nota un crescendo... consolante di 

funerali e danze. Badiamo bene di non 
mangiar.... la patria col festeg ggiar trop 
po la vittoria!.. ta 

Mata 
L’altro giorno dopo sei mesi di pri- 

gionia giungevano a Percotto le campa 
ne. Il ricevimento rallegrato dalla rino 
mata banda locale riuscì oltre ogni di- 
re solenne. 

dk 
La Commissione tassatrice del Comu 

ne di Pavia d’Udine agli umili ricor- 
renti per la diminuzione della tassa di 
famiglia diede finalmente il resto del 
carlino. Perchè si converta quella be- 
‘medetta commissione bisognerebbe asper 
gerla coll’ acqua santa del Timavo, tan 
to celebrata nei passati giorni per le 
sue innumeri virtù, cantando contem- 
poraneamente il dannunziano notturno 

wr 
1 signori carabinieri devono avere 

un sonno ben profondo, se non giengo 
no a svegliarli neppure gli urli, che 
emettono durante la notte, certi giovi. 
notti di belle speranze. 

(Ritardata) — Domenica notte i so 
liti ignoti, 
per la strada che conduce da Percotto 
a Trivignano, deliberano di entrare nel 
casale sito nei pressi del santuario di 
Muris, onde adempire ai doveri del... 
prio stato. Il cane annunzia ai padroni 
la visita che sta per compiersi. Uomini 
donne, fanciulli, nòn sapendo come li. 
berarsi dagli ospiti importuni, si affac- 
ciano alle finestre gridando con quanto 
ne hanno in gola. La squadra dei cava- 
lieri.., della legion d’ onore, temendo 
complicazioni, interrompe la gloriosa 
impresa, e montata in macchina, se la 
svigna. La civiltà SSN per i me 
riti della grande guerra!... 

pa 
Un mutilato di guerra essendosi am- 

malato, non potè recarsi alla città per 
riscuotere il primo semestre della pen- 
sione che godeva. Vi andò alla fine del 
l’anno, Il tesorieré, veduto il certifica 
to di vita pel secondo semestre, glielo 
pagò prontamente, 

 — Ed il primo? chiese maravigliato 
il glorioso reduce. 
— Lo pagherò quando sarò assicura- 

to che anche in giugno eravate vivo. 
Portatemi il certificato di giugno. 
— Ma se sono vivo adesso? Ss 
—-Non importa, ci vuole proprio an- 

che il certificato di giugno. 
Maledetta burocrazia! Ma quando si 

trattava di mandarci al MAGRO eran 
più lesti. 

** * 
Ci aveva un Comune dove tutti vole- 

vano comaudare e nessuno ubbidire al 
Sindaco. Un certo tizio si vantò che se 
egli fosse creato sindaco, gli bastava 
l’animo di farsi da tutti ubbidire. 

‘Risero di questo suo vanto gli amici, 
ed egli loro: 
— Scommettiamoci disse. 
— Scommettiamoci pure, risposero 

quelli, e si conchiuse la scommessa. Po- 

co dopo tizio Lu eletto sindaco, e subito 
pubblicò un ordine che tutti dovessero 
fare ciò che volessero. Quest’ordine fu|. 
naturalmente osservato, eil nuovo sin- 
daco ebbe vinta la scommessa. 

Quanti sindaci del nostro bel Friuli 
hanno adottato il programma di tizio 
per mantenersi in auge! 

  

RR 
. DANIELE 

io DELLE ELEZIONI DI DO 
MENICA. — Giornata calma su tutti 
i fronti; concorso discreto alle urne, 
Il Bloceo, che questa volta ha ricevu 
to dai suoi componenti un nuovo bat- 
tesimo, (si chiama «Unione Democrati 
ca») è riuscito completo con i suoi 14 
nomi. Il conte Ronchi capolista ripor- 
tò 602 voti; l’ultimo dott. Legranzi 
402; tre. socialisti collino con 258 vo- 
ti; Bagatto Pietro e Beinat Paolo con 
296. Il Partito Popolare fu completa- 
mente escluso a S. Daniele; il capoli- 
sta signor Pellarini Pietro ebbe 24C 
voti, l’ultimo  Zavagna Giuseppe 154. 
Gli elettori Sandanielesi coscienti 0 no 
hanno detta la loro volontà e se saran 
no rose fioriranno. Ci permettiamo pe- 
rò qualche osservazione. 

La maggioranza bloccarda subito 
{dopo le elezioni politiche, per corret- 
tezza di carattere ha voluto dare le di 
missioni non richieste dagli altri, anzi 
ostacolate; oggi il blocco si è ripresen, 
tato dicendo agli elettori nella sua as-   

vasi: sàranno ammesse soltanto le ban| Missioni del giugno furono causate da 
| Aiere. tricolori. Ma «giovinezza prima. necessità economiche, 
vera di bellezza» insofferente in ogni| este necessità noi non lo sappiamo, 

sidua febbrile propaganda, che le di 

Quali. furone 

nè essi lo dissero. Quante contraddizio- 

transitando in automobile|. 

vandosi dinanzi ai presidenti dei seg 
gi (quasi tutti padroni) furono costret 
ti per non inimicarsi gli animi a depor 
re nell’urna la scheda preferita dal x pa 
drone. 

A VILLANOVA riusciron» i tre po- 
polari con i segusnti voti Fischiutta e 
D. Maestra 116, Fabbro 109. I bloccar 
do dott. Molinaro ebbero 47 voti Cap- 
pelletti 35, 

RECITA. — Domenica sera al R. 
creatorio il nostro Circolo -liede la re 
piica delle «Pistrine», Il pubblico ah 
bastanza numeroso nonostante la not 
te muffosa applaudì i nostri bravi giova 
ni che con grande loro sacrificio ci fan 
no gustare delle belle ore di vero e sa- 
no divertimento. Furono recitati d:1» 
monologhi riuscitissimi ed applauditi 

In breve assisteremo ad un dramma 
moderno e ad una scelta farsa. 

NOMINA DELLA COMMISSIONE 
DI PRIMA ISTANZA PER LA R. M. 
— (7). Oggi alle ore 10 nella sala dell 
Consiglio Comunale di S. Daniele ‘si 
riunirono i rappresentanti i Comuni 
del Mandamento per la nomina della 
Commissione di prima istanza per. la 
risoluzione della controversie nell’ap- 
plicazione dell’Imposte della. R. M. è 
dell’imposta sui Fabbricati. Presenti 
31 rappresentanti. Assume la presiden- 
za il rappresentante più anziano il 
quale invita i presenti a procedere alla 
romina del presidente e del segretario 
della riunione. 
Vengono nominati a presidente il si- 

gnor Bisaro Celestino da Dignano, a 
segretario il sig. Augusto Barachino di 
Maiano. Formatosi la presidenza si 

passa alla nomina dei membri ‘per la 
R, M. 

Riescono eletti a effettivi 1 signori: 
Collino Domenico, Carnelutti Riccar- 
do, D’Orlando avv. Leone, Mattiussi 

' Virgilio; a supplenti i signori: Zuzzi 
Francesco, Ballerini Adolfo. | 

Si passa quindi alla nomina dei mem 
bri per l’imposta fabbricati e ‘ risulta- 
no eletti a effettivi i signori: Gattoli 
geom. Giacinto, Burelli geom. Pasqua-| ‘ 
le; a supplente il sig. Colloredo Gallia 
no, Rari Da ST 

PALUZZA | 
. LA BENEDIZIONE DEL SANTUA 
RIO DEL CRISTO DI TIMAU. — Ve- 
nerdì 18 eorr. alle ore 10 ‘ant. verrà so- 
lennemente benedetta la nuova Chiesa 
del S.S. Crocefisso di Timau distrutta 
nelle infauste. giornate dell’ottobre 
1917 ed ora riedificata per opera. del 
Ministero delle Terre Liberate. 

Alla solenne cerimonia oltre i Sacer 
doti ed i paesi del Vicariato di Paluz- 
za ed i paesi limitrofi restano invitati 
quanti hanno conosciuto, visitato e pre 
gato nel vecchio ed augusto Santuario 
Pidosiato ora alla fede ed alla a di 
tanti devoti. 

Dovendo però la nuova rin Im 
magine venire acquistata . coll’obolo 
dei fedeli, facciamo appello alla genero 
sità di tutti perchè concorrano col loro 
obolo. 

Sua Eccellenza lina, Arcivescovo a 
questo scopo ha già elargito la genero- 
sa offerta di L. 100. 

Le offerte si inviano o al Curato di 
Timau cav. Dorotea o al Parroco di Pa- 
luzza D. Luigi Gorizizzo. 

i Il Comitato 

OSOPPO 

L'apoieosi alla salma: del valoroso Tenente 
Tommasino Crist. 

(A.F.). — Domenica 6 corr, 
giorno 4, tutta l’anima di Osoppo si e- 
ra disposta a ricevere con tutti gli ono 
ri, con tutte le religiosità dei cuori gen. 
tili e bennati i resti del volontario di 
guerra e studente in medicina S. Te- 
nente Tommasino Crist, E’ il primo ca 
duto di Osoppo che ritorna in paese 
per essere tumulato nell’avello che ac- 

i coglierà tutti i nostri morti in guerra, 
e sarà costruito e spese della popolazio 
né intera. 

Lia manifestazione . alssurise quindi 
un carattere di cordoglio universale: 
non vi era famiglia, non vi era socie- 
tà che non seguisse il feretro, 

Al canale Ledra, verso le tre pomeri 
diane si era riversata in mesta aspet- 
tativa tutta una fiumana di popolo. La 
salma arrivò piuttosto tardi: sull’im- 
brunire. Tuttavia nonostante il rileva 
te ritardo, (il convoglio funebre arri-| 
vò dalla conca di Plezzo alle 5) tutti at 
tesero la salma, che venne tolta dall’au 
to e trasportata su u naffusto di canno 
ne, gentilmente messo a. disposizione 
dal locale comando militare, per la pie 
tosa cerimonia. Il corteo si formò lun- 
ghissimo, interminabile, sotto una piov 
viggina melanconica e penetrante che 
aggiungeva mestizia al già tanto cordo 

glio, e intristiva i cul e tristi pensieri 
di tutti. 

Cari e bravi giovani che mentre un 
dì nel fiore della vostra più promet- 
tente e più balda età partiste sani e fre 
schi, animosi e ferventi verso la lotta 
micidiale oggi ritornate composti sul|. 
le bare, dopo'aver irrorato del ‘vostro   Abbiamo di constatare che ai 

— Fackei così colà dove si puote — ciò| ro ‘propagandisti. per impedire il mo- 

che si vuole e più non dimaNdare. 

E fino a quando?... 
AAA 

Per proposta 

è Cappellani del nostro comune, 

giorno sacro al milite ignoto, ebbe luo- 

.. go a Paviad 
divino, Crave l’addobo 

vimento in nostro favore. 

Il giuoco riuscì magnificamente. 

I popolari ed 1 socialisti avevano le 

sangue > zolle contese della Patria, ae- 
colti da tutto il popolo riverente, ‘che 
riconosce in Voi dei martiri, e delle vit 
time immolatesi per una più sicuri pa- 
Ce, per una più duratura giustizia. 

| Erano quindisi le corone di fiori in- 

ziavano in modo evidentissimo. Questa ciali del presidio e da altri enti priva- 

Udine un solenne servizio| differenza fu di danno per gli elettori] ti è 

della. Chiesa, fittavoli di parità timido, i ASTE tre! ri coprì la bara appena deposta nella 
pubblici. Una selva di mazzi di fiv 

} 

«della Sezione Mautilati e Invalidi, 

come il| 

dei Reverendi Parroci| schede di ugual formato e della mede.! viate ria dai parenti, dalle | 

‘nel| sima carta, “quelle del blocco, differen] società locali, dalle scuole, dagli uffi- 

‘memoria dei. migliori. 

con sentita parola lo affida all’effetto e 

cripta del Cimitero. Dette le esequie, 
sulla porta della Chiesa — poichè tan 
ta era la ressa d igente da ritenrer op- 
portuno evitare l’entrata nel tempio 

| — la salma a braccia, da ex combatten 
ti e decorati venne portata al Cimitero, 
Prima di calare la bara parlat mo il se- 
gretario a nome del Commissario Pre- 
fettizio cav. Razzini e il tenente Zac- 
chero Carmine le cui parole furono u- 
na vera elevazione poetica riesa di con 
cetti e di frasi toccanti e nobili; pro- 
nunciarono poi aleune parole il segre- 
tario della sezione combattenti ed il 
compagno d’armi ex tenente Antonic 
Valerio. Disse infine trevi parole, mu 
commoventi, l’egregio sig. Tit: Rossi, 
“cugino del prode defunto, riagrazian- 
do “anehe a nome cella ‘amiglia 

Tolto il drappo tricolore che avvolge 
vo la bara, questa ware “lata nella 
tomba concessa dal Municipio. 

Così degnissimamenie venne envra- 
ta la prima salma che vivnge a' Cop 
po dei tanti suoi figii nm. rti su: vari 
i-«rti. Ma Tommasino . ist, 335 fu sn 
ire pronipote di quel «esno ministro 

ti Cristo 11 proiessor:  D.  ismmnaso 
Crist, si ebbe consenzienti nel tributo 
di omaggio e di stima tutte le elassi di 
cittadini, perchè fu eccellente cittadi- 
no e perchè attirato dall “ideale di liber 
tà e di giustizia, accorse volontario tra 
i primi a versare il suo sangue mentre 
poteva quale studente di medicina, a- 
spirare a qualche altro più comodo e 
più sicuro posticino. 

a ; LATISANA 

4 NOVEMBRE. — Con un concorso 

‘di popolazione immenso, con le rappre 
sentanze delle Autorità Militari, e di 
tutti gli enti locali e'.con l’Amtninistra: 
zione Municipale in corpore Latisana 
imbandierata a lutto ha glorificato ma- 
gnificamente il soldato ignoto, ed ina- 
ugurato il monumento ai suoi prodi fi- 
gli caduti, Il corteo si formò nel cortile 
del Convento e alle 9.30 lentamente si 
«diresse per piazza XX Settembre alla 
‘volta del monumento. E 

« «Una diecina di tricolori abbrunati e 
di corone, il vessillo del Comune, i bam 
bini delle elementari e le madri dei ca- 

‘duti con fiori, le bande di Ronchis e S. 
G..al Tagl. con buon ordine distribuite 

«e una colonna di citadini di tutte le 
classi davano alla cerimonia la più sere 
na solennità. L'inno al Piave commo- 

veva e le lagrime SRPETTYana sugli oe- 
chi di tutti. 

Il corteo si fermò di fronte al 
locale scolastico, in via della stazione, 
ove sorge il monumento, e vi si dispose 
intorno, Il monumento è opera artisti- 
ca: dell’egregio scultore Ellero di Tati- 
sana. 

‘ Presso il iioanmiento è eretto un pal 
co per gli oratori. Tutte le corou>, tut 
ti i fiori vengono deposti ai piedi del 
monumento. E s’inizia la cerimonia con 
la. consegna del tricolore ai mutilati è 
RATA consegna fatta a nome di tut- 
te le donne del luogo dalla nob. Sig. 
Noemi Biagini Gaspari. Risponde rin- 
graziando il Sig. Cavazzana, Presidente 

Vie- 
ne quindi scoperto il monumento, le 
bande suonano, tutti gli astanti si sco- 
prono il capo e Mons. Masini imparti- 
sce la benedizione. Sale poi sul. palco 

intercalato da poche battute di Marcia 
Reale e dell’inno al Piave. L’oratore 
ufficiale è il Sig. Camillo Gaspari. Egli 
parla per un venti minuti. con molta 
nobiltà ed elevatezza di concetto che 

appassiona ed è applauditissimo. 
Il Comandante del Presidii Militare 

del luogo porta l’adesione e il saluto 
dell’esercito. Il Sig. Bortoluzzi prende 
la parola per i fasci di Portogr. S. Mi- 
chele e Latisana. Gli oratori hanno fi- 
nito e salgono sul paleo il Presidente 
del Comitato Colon. Zorze ed il Sinda- 
co Sig. Cieuttin.. Il Colon. Zorze con 
alta ‘parola e commosso profondamente 
(ha. l’unico figlio iscritto nel 
marmo. del, monumento) . conse- 
gna il monumento al. Sindaco e 
questi risponde commemorando - assie- 
me tutti.i morti della grande guerra. A 
nome dell’Ammin. Comunale riceve in 
consegna il monumento che eterna la 

concittadini, 

alla venerazione di tutta la popolazio- 
ne. . 

La cerimonia è ultimata. Vengono 
quindi fra, un SA Silenzio «conse- 
gnate le croci al merito di guerra alla 

madri e alle famiglie dei gloriosi morti 

sul campo di battaglia. Poi le bande 
tornano a suonare e.il corteo di nuovo 
si incolonna in buon ordine e in piazza 
XX Settembre, dopo poche battute di 
Marcia Reale e inno al Piave si scioglie 
La festa è stata solenne e riuscitissima, 

A mezzo. giorno una cinquantina dh 
‘invitati sedette ad un cordiale e sem- 
plice banchetto nella sala. de IConsi ehio|* 
Comunale. 

SEDILIS 
AL MILITE IGNOTO. - A Sedilis tra 
la commozione e l’orgoglio d itutta la 
popolazione si è svolta solenne la glo-| 
rificazione del Milite Ignoto. 

mò il corteo nella seguente disposizio- 
ne: Alunni delle Scuole portanti la ban 
diera e corone con i relativi sigg. Inse- 
«gnanti. Mutilati di Guerra con bandie- 
ra e corone. Rappresentanza Comunale 
il Clero, e infine tutta la popolazione. 
Giunto il corteo in cimitero furono de- 
poste le numerose corone sul monumen   to dei caduti, prese la parola il Rev. 

  

‘bandiera del Circolo Giovanile con nu- 

ed ha espressioni ispirate ed appropria! 
te per la circostanza. Ogni discorso è 

e 

Alle ore 10 solenne Ufficiatura, si for] 

  

     

  iii 

Parroco D. Pietro Flamia il quale fece 
la commemorazione del Milite Ignoto 
indi il Sig. But Fiorello assessore del 
Comune di Ciseriis a nome della Rap- 
presentanza Comunale e dei combatten 
ti. Questi con vibranti parole piene di 
entusiasmo, ricordò ai combattenti i 
terribili istanti della guerra e li esortò 
a ricordarsi molto più spesso dei passa 
ti dolori e di coloro che tutto diedero 
per la Patria. Infine parlò anche la 
Sig. Maestra Baldani Giannina, che 
incuorò i fanciulli a tener sempre vivo 
il ricordo di chi per essi morì, 

Si chiuse la mesta cerimonia con la 
lettera dei nomi dei 39 caduti apparte- 
nente alla frazione di Sedilis. 

Fra la commozione generale i fanciul 
li sfilarono davanti al monumento de- 
ponendo fiori, | 

CISTERNA 

FIORI D’ARANCIO, — (8) Teri la 
gentile Signorina Assunta Masotti giu 
rava fede di sposa al Sig. Ernesto Ci- 
matoribus da Spilimbergo. 

Il rito sacro fu celebrato da D. Ugo 
Masotti fratello della sposa che rivelse 
in fine appropriate parole agli sposi. 

In Municipio funse da ufficiale di sta 
to civile il Sig. Bernardino Faccini. 

Agli sposi pervennero molti auguri e 
regali. Congratulazioni vivissime, 

LESTIZZA 

UNA DOMANDA. — Come è che la 
nostra Sezione ex-Combattenti, apoli. 
ca per statuto, figurava in un elenec 
di quelle... «politiche» della Federazio. 
ne di Udine? 

E° definitiva oppure è stata federa. 
ta solamente per mandare una roppre- 
sentanza a Roma? 

* DI ex-combattente 

MOIMACCO 

..ONORANZE AL MILITE IGNOTO. 

— Anche il nostro Comune volle cele- 
brare degnamente la memoria del Mili 
te Ignoto. | 

+ Formatosi il corteo Rea Chiesa. par- 
vocefaie tutta la popolazione vi eon- 
corse sfilando verso il cimitero Milita- 
re. Precedevano i bambini delle scuole 
recando ciascuno dei fiori, seguiva la 

merosissima schiera di combattenti, 
quindi le autorità Comunali in corpore 
col clero e lunga teoria. di popolo. A 
mezza via il corteo fu raddoppiato dal 
concorso della fihale di Bottenieco con 
bandiere, sacri vssilli e corone. 

Magnifiche le eorone donate dal Co- 
mune, dalle due sezioni di combattenti 
e dalle nobili famiglie di Moimacco e 
Bottenicco che presenziavano la solen- 
ne cerimonia. Fu celebrata una Messa 
solenne con-.eanto figurato e dopo le 

  

n. Im 
pera per le onoranze alle sa PH 

duti. — Udine. 
Con saluti cordiali 

Come si vede, ci mandan® 

ad Erode e viceversa; la ta n 

se verrà interrogata, natural 

sponderà che si lascino ora 

salme dei militari, al ;che 

  

     

    

     

    

      

   

   

   
    

    

    

   
   

       

   
    

  

   

    

    

Così Maggio si rassegnerà de le tene etl 
chio Cimitero, piccolo € nenti I i “nera] 
se il Governo non vi P'OVGAMBIVAVal), 
mune se ne trova impotente, © Îì db 
detto: «Io non mi sobbaree* ; fainio 

ZUGLIANO fette ata 
INCENDIO. — Domenite Gdl Ù; 

ore 10 si sviluppava nella Low a Pres 
incendio che poteva averi aC si, alle ori 
seguenze, sia per la fabbro il dzzina 
che per i locali adiacel pag 
to e dell’intera poor ii ten 
evitato che l’incendio Ar Ped | sul t 
porporzioni vaste. Alle 02 ritto! ita 
l'incendio era già circose i dà ser: 

to ed il danno subito dA; se la sa 
manelli Domenico e dal sE i fico Sai 
proprietorio del locale, fee. sign nda 
riore a quello che si pesi han po 

Un bravo ed un Si ; Ju <P Ni; 
dato a tutto il popolo di 

"emi 

Conti di Udi dot mb da al 

  

     
    

    

   

    

    
   

     

   

  

   

   

    

E’ aperto concorso ti pos co Kdalo 
co-chirurgo ‘condotto de ©. cio amm) < 
to (esterno). Stipendio I RE n 19 dl Ù ela al Sì 
elevabile per passagg! roggih alloto] 
menti periodici sino a! DE Atos Stali 
massimo di lire 14.000, 2.70! 'thiena di 
del 22.0 anno di servizio. c gori di Minige 
se le due indennità car? o PAM * 
indennità annua per mel o IAA ge; 
to. Presentazione domande te Le) Una SÌ 
ti entro le ore 17 inn Br 
Novembre p. v. — Per 8° ot n 
volgersi alla Segreteria "Visita I 

Il Sindaco: SPEZZOTTE "leso 1 

MIC sMitario 
‘ECONO li rina, 

Mn of Vi Ricerche d’impiego si ” 
la, ogni altro avviso s 10 
merciali Ass, 15, Mini 
rola. 

CommersieL_ 

SAPONE Banfi protoni n Mi 
te guerra 8 saponi gr@ co Been 

so 8 dentifriei L. 17 fral! poi i “in 

tolina Stabilimento B8 bi; laz, 

lano. 004 “ita A 
, ; 

PIANOFORTE vera 1° WA Nani 
certo marca estera st 
dizioni visibile giorni ! s   esequie il Rev. Parroco tenne un eleva-| 

to e toccante discorso che commosse fi- 
no alle lacrime, 

La commemorazione decorosa seria 
e devota ha lasciato in tutti ‘un soave 
ricordo e la migliore impressione. 

Viator 

MOGGIO   
CIMITERO. — Il dott. 

aveva pregato l’on. Tessitori perchè 
s’interessasse presso il Ministero delle 
Terre Liberaté, circa il Cimitero. di 
Moggio, o per un allargamento, o per 
una nuova costruzione come erano sta- & 

te fatte le pratiche, anche per disminui 
re la disoccupazione operaia. 
Nei giorni scorsi l’on. Tessitori riceve 

va la seguente risposta dal sottosegre- 

. Cossettini 

i già Assistente ed Ai ut 
‘i Pediatrica dell’univ®' Dr 

  

e 14 - 17. Via Berte 
PRI“ VENETA 

; Dott. Domeni:0 
pic 

di Medico w inf della foto 
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pe: pi al] e 
iL hi ogni i giste so me re 

H UDINE- Piazza Vitt. Ent. i, 

“TI 
È Al So 

"iam 

‘Dott. A. rag A Niro 
Malattie dei Int 

e Medicin2 . 

microse op" 
del 

S Esami di chimica, 

  

  

    

tario di Stato per le Terre Liberate: ! nica, elettrico, biochimico, © da jo ‘Y 3 

«Caro Tessitori, ; ve Paso i b sli DA 
in relazione alle tue premure per la co- A tr” che 
struzione di un nuovo cimitero in Mogi °°" P N 
glo Udinese, resosi necessario per avve|o e; I dipor 
nuta tumulazione di oltre 300 salme di è il nun ui Ji ptt 

‘militari ; ti informo che i relativi prov 3-66 [pione li Ù Ù allo: 
vedimenti sono di competenza dell’O., colla Ki tion, 
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] di 
nd Il genetliaco del Re 

Î a I La rivista militare 
ede 10 

È il si To 11 corente, nella ricorren- al 8 

rogo + Qe Rebliaco di 8. M. il Re, il si- e 
herale Comandante la Dita vi Mii 

e giò Topo pot passerà in rivista le 
l'esidio di i 0 Sh; {'comand di Udine. 

0 del Presidio invita gli uf 
      

   

  

    

     

) biro a Categorie in congedo a pri 
ia gti dla rivista in grande unifor- 

corti” N ra È i 
; e Mo alp esentanze militari si riuni- 
ica 00 Tala, © ore 10.15 sulla gradinata del 

ail zima del R. Liceo- Ginnasio. 
Jago” nol” stentato suicidio 

ee id È treno di Trieste 
di dite bo R Sera, sul treno in partenza al 
to gl! ella nostra stazione per Trie 

i au Saliti in uno scompartimen- 
A va Na Onda classe; un giovanotto eu 
de storia 
   

   

     

    

    
       

     

  

   

    

    

      

   

    

    
   

    

   
    

      

    

  

   

  

o il convoglio stava per met- 
" movimento, un colpo di rivol- 
SR nella vettura. Seguì un ae 
i Viaggiatori e di ferrovieri 

Jan ì pitarsi ‘di ciò ch’era avvenuto. 
di Itò .trattarsi di un tentato suici- 
fsi rotto tale Mario Veri 

el condutore del ristoran- 
od hi tea l» si era sparato un colpo di 

cl 

pi, 

clash a al gia Petto, 

o Meta era entrata negli Spazi 
sono thin ali Aflnistri ed.era' fuoruscita 

1 Ì 
AVO, ppi nia Aveva tentato di eolpira: 

do de ol 
ia) È mu n dei ferrovieri, venne adagia 
da so] diro ErTozza di piazza e traspor 

to . Ja all’Ospedale. 
€nier che gli fece una soa 

Risi constatò che il proiettile 
a regione cardiaca e polmo 

gole! 

È 190 4 
0 
0 sb Di Ù 

Qi che il tentativo di suicidio 
d n A dispiaceri intimi occasio 

cul ite STegolatezza della vita del 

a 

dimiggirio S'è riservato Di prognosi 
Ù: Qta Na, certa Paola Specar, do 

a del disgraziato giovane, 
i partire in seguito all’inei 

i 

so A Pit Cella. Mostra di Emulazione 
an È în “Tva di rendere note anche le 

lazioni, con piacere pubbli- 

          

    
    

      
   

   
    

  

   

    

   
   

   

n ‘0001 dt iptanto i nomi degli egregi 
si: ha uti i eni le più 

ni ot. m :enZ 

POR, onore: Officina Ortopedì- 
a) ia iretta Nazionale invalidi di 

2 {A dso dee dal Sig. Variolo Luigi 
fi TEC lacereani, e C. — Basso Li 

i ib dit olutta Antonio. 
Ls dti; ‘oro: Variolo Luigi Diret 

po M Obtopedita — Sgobaro 

| ff loro Giovanni — Varadil 
Mi Di i it — iu e C. — 

a ap}; St — Giuseppe Kadier. 
giù iso di S. M. il Re: Galliussi 

© € cesellatore. 

4 Li Tatto personale 

   

Dall La te 

ambiti deo trà Direttore, 
mm Li im i euro di politica non es 

I 2 pal î la mi 0,a nessun partito (due = 
sone OR dimesso anche dall'As- 

atte degli attenti), così non mi 

© 14 lea istico attacchi d’un settimana 
e i », Se essi non offendessero 

"Boglio di combattente che ha 
a î OVvere, 

rl hi ion è Mi si attribuisce «ferita 
4, xi Una ferita di pallottola au 

DI Ne Portata il 13 dicembre 1917 
fn etta, e Lei Signor Diretto- 

ora testimonio, che costò 

qui al cranio e mi ha reso 
l pensione. 

si ancor più doloroso l’at- 
e mi fu riferito, esso fos 

Vol ad un avvocato, ex candida 
a rombato, come me però, 

  

    

    

    

  

   

ss lcembre 

Ada Useppe Canelotto 
S “glorioso Val Natisone. st S 

O | lan mblea di avvocati 

Cl 
er: n 

“ih N° ina 

i n° 

STvenire sabato 12 p. v. al- 
* Rella Sala della Bibliote- 

cs all’assemblea straor- 
i al Presidenti del Con 

Cine e ‘del Consiglio di 
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Amo. 

a Tit 
Rb hi mA to Interprovineiale Vene- 
ta ciali di Sono federati i Comitati 

Tea dell, la tutela delle Piccole 
"im ° ma A regione, ereati con la 

la itato = 1919, ha l’altro gior- 
1 {iii LL La enezia tutti i rappre-|' 
Ù Ve tati stessi, 

É 
Piccola industria 

    

Ni Inter 

Ù, È Com uti i Signori; Per Ve: 
ALI fitto Ure Ravà Presidente 

ji aio per il Lavoro; On. prof. 
Rin Dim; cav. uff. Bellotto 

v Me ira. ne ci Fachini — 
Te m. Giuseppe Marchet 

tr y o Si dott. Carli — Per Bel- 
     
   

en di Feltre; rag. 
Sì Sartori (giustificato) 

Cav. Pietro Calzavara; 
86 Zaramella' — Per 

Giunge 8. Sarlo Titta — Per 
0 rag. Bazzani, ne 

   
   | na via 

n; dor 

   

  

e È 
Bia ui della Provincia sono in-|' 

  
  

ai funzionari dell’Istituto per il Tato: 
ro. 

Il Comitato Interprovinciale, presie 

scusse su varî importanti argomenti, 
quali l’azione di eredito alle Piccole in 
dustrie in rapporto alla rilevazione ca- 

corso in tutto il Veneto, l’istruzione 
professionale, l’organizzazione di ma- 
gazzini Cooperativi per le materie pri 
me sui quali riferì l’ing. A. Fano. 

Il Comitato discusse poi lungamen- 
te, con presenti gli on. Trentin e on. 
Cosattini, il testo sulla proposta di leg- 
ge sulla Piccola Indusrtia, in riforma 
del Decreto attuale 25 maggio 1919 
N. 1009 e dopo aver deliberato sul 2.0 
Congresso Nazionale per la Piccola In- 
dustria che avrà luogo a Venezia nei 
primi mesi del 1922, si è sciolto. 

Echi delle Feste Confenarie di S. Domenico 
Nell’occasione delle feste che il Ter- 

zo Ordine Domenicano promosse in o- 
nore di S. Domenico per il VII Cente- 
nario dalla sua morte, fu spedito al 
Sommo Pontefice il seguente telegram- 
ma: 

Benedetto XV — Roma. 
Fraternità Terziarii Domenicani U- 

dine. unita amoroso amplesso Ordine 
Francescano celebrando Centenario 
S. Domenico confermando immutabile 
attaccamento Santa Sede implora A- 
postolica Benedizione. . 

P. Righi. Direttore Pilosio Cappe 
no S.S. Redentore, Udine. 

Ed il S. Padre a mezzo del Segreta. 
rio di Stato, rispondeva: 

Rev. Pilosio Cappellano S. S. Re- 
dentore — Udine. 

«Augusto Pontefice imparte di. cuore 
singoli partecipanti festa. domenicana 
implorata Benedizione Apostolica che 
rinsaldi santi propositi. 

n Cardinale: Gasparti, 
5 Fiamma Giovanile y, 

i Milano atteso >giornaletto dei giovani 
cattolici friulani, è uscito nel suo se- 

lancia pieno di entusiasmo e di fiducia 
nell’avvenire. Auguri cordiali. 

Investito da un'automobile 

Nelle vicinanze del Manicomio, è 
stato ieri sera investito dall’automobi- 
le 66-1385, tale Spangaro Enrico. Race- 
colto e deposto sulla vettura, è stato 
trasportato immediatamente all’ ospe- 
dale. 

Il dott. Venier ch’ebbe per primo a 
visitarlo, constatò che, oltre a conin- 
sioni di vario genere, era pure avvenu- 
ta la frattura del radio dél terzo medio 
sinistro, 

L’investito guarirà tra 25 giorni. 
Lo Spangaro è nativo di Rosario (Ar 

gentina), conta 81 anni ed ora risiede 
a Pavia di Udine. 

SON ANITA DAINO CICLI AMIDO MAIA Xx * w RIMIP DRDLIE IESPA TRIO IZZO E Pn 

GIANNE TTO PENAZZI 
Due Gran Premi — Due medaglie 

d'oro Esposizione Milano 1920 y 
2 Lampate - Materiale: Elettric 

iN Motori - Impianti 
ZI) INGROSSO E DETTAGLIO 
iI = Negozio Riva Castello N. 1 

7 S (P. SA Eman.) — Telefono 121 

ei 
sn 

  

di LA age ae 

Ferito dallo: scoppio dì una cartuccia 
E’ stato accolto all’ospedale e medi 

cato d’urgenza il ragazzo quindicenne 
Zamolo Giovanni abitante. in Borgo 
Rossa 83. Presentava ferite lacero- 
strappate alla mano destra con l’aspor 
tazione delle dita medio ed indice, La 
disgrazia è frutto di una delle solite 
imprudenze. Mentre stava divertendo- 
si con coetanei, il proiettile 

piò tra le mani. 
Ne avrà per oltre un mese. 

Buono per la bellezza 
Le persone che curano la propria bel 

lezza troveranno unguento Foster 
tetto per pustole, punti neri, eruzioni, 

  

semana maine nr 

mia 

Der È 

macchie e bitorzoli. E’ adatto per la pelle 
più delicata e non causa ruviderza. Reca 

sollievo a tutte te affezioni della pelle, 

sana le abrasioni superficiali, i.tagli e 
le. graffiature ed è perfettamente adatto 
per emorroidi. -—— Per tutte-le Farmacie 

L. 3.50-Ia soil più 0. 40 di bollo per 

scatola. Per posta aggiungere 0.40. 
Deposito Generale, C. Giongo, 19, Cp 

puccio, Milano. 

  

———— w*% e) 
TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
Concerto 

  

ro friulano della Filologica e banda 
cittadina), di cui ieri demmo il pro- 
gramma, avrà luogo stasera al Sociale 
alle 21. Per i Soci della. «Filologica», 
rpezzi dimezzati. 

AI “ Lelio Michelini ,, 

Come venne annuciato i giovani filo   

duto dal comm. ing. Beppe Ravà, di- 

tastale delle Piccole industrie che è ini 

condo numero. Modesto nel formato, sil 

eli seop-i 

| raccogliere a Qualso, e a S. Daniele, e 

| se intero avere sì eselaplase Sacerdote. di passaggi 

Tl concerto vocale-istrumentale (co-| 

domenica sera col dramma «Per un i. 
e la farsa «I due caratteri opposti». 

Tutti i giovani sostennero brillante- 
mente le rispettive parti sia drammati 
che che comiche e furono superiori ai 
ogni elogio. 

A richiesa generale domerica p. 

verrà ripetuto il dramma\suddetto co 1 
la nuova farsa «In tribunale». 

w * 

BUIA 

LA SOLENNE MANIFESTAZIONE 
DEL 4 NOVEMBRE. --Buia intera 
venerdì, con uno slancio mirabile, vol- 
le tributare onoranze solenni, alla me 
moria dei suoi figli Caduti per la Pa- 
tria. 

Un'ora prima della funzione, nel 
Duomo severamente parato a lutto, co- 
minciò a prendere posto la folla. Prima 
le Madri e Vedove, che presero posto at 
torno al grande catafalco. 

All’ora fissata per la Messa di Re- 
quiem, le ampie navate erano letteral- 
mente zeppe. 

Al Vangelo Doù Ugo Masotti fece la 
commemorazione dei Caduti. Termina- 
to l’ufficio si formò un imponente cor- 
teo, al quale senza esagerare possiamo 
dire che presero parte dalle 7 ad 8 mi- 
la persone. Vi erano rappresentate tut- 
te le Società esistenti a Buia e frazio- 

ni. i 
Raccolto e devoto il corteo giunto al 

Camposanto di S. Bortolomio, deposte 
le corone in omaggio ai Caduti sulla 
grande eroce del centro, come sopra 
‘composto, si recò al Cimitero di Ma- 
donna per ivi pure deporre fiori e co-. 
rone. 

  

ATI cern armeno 

OSPEDALETTO 

(S. G.) 4 NOVEMBRE. —- Questo pae- 
se, che conta più di quaranta giovani 
morti sul campo della gloria, nella 
guerra immane, oggi diede splendida, 
solenne dimostrazione di affetto alle a- 
nime care dei caduti, é celebrò degna- 
mente la festa del Soldato Ignoto. 

L’iniziativa della riuscita cerimonia 
si deve alle madri ed alle vedove dei 
caduti della locale Sezione. 

Tutto Ospedaletto si raccolse nell’am 
pio cortile dell’Asilo. 

Il corteo è aperto dai bambini delln 
Asilo, in divisa, con la loro bandieri- 
na tricolore, accompagnati dalle otti- 
me suore Francescane; seguono i ra- 
gazzi e le ragazze delle scuole, sotto l’a 
bile direzione delle Signore Maestre; 
quindi la banda del locale Circolo Fi- 
larmonico ; lo stuolo dolente delle ‘ma- 
dri e delle vedove dei caduti; il cav. 
Antonio Stroili Taglialegna e ia gen 
tile sua Signora Francesca Morasutti 
il Parroco; il Circolo degli ex combat- 
tenti cu ia sua bandiera; e poi intro 
un pop.'o. 

Al suono di marce funebri il corteo 
bene ordinato con raccoglimento pro: 
fondo e solenne si diresse alla Chiesa 
Parrocchiale. 

Prestarono servizio i giovani de. Cir 
colo Cattolico. 

Ottima la musica eseguita. Disse toe 
canti, brevi, elevate parole don Luigi 
Peverini. 

Terminò la commovente eerimonia 
con. l'assoluzione data davanti al ricor 
do marmoreo, in cui son? 
nomi dei caduti in guerra del 
collocato nell’atrio della Chiesa 

Ivi vennero deposte varie corone si 

fiori. 

IL NUOVO PRIORE.PARROCO. 
— Improvvisamente sì spande in paese 
la lieta e sospirata nuova, che l’Arci- 
vescovo ha nominato a Priore Parroco 
di Ospedaletto l’attuale Economo Don 
Luigi Peverini, 

Una esplosione di giola generale per- 
vade subito il paese intero; gioia che si 
espande in un fest oso seampanio pro- 
tratto fino a sera. 

La banda del Circolo Filarmonico 
annuncia la lieta nuova al paese inte- 
ro, percorrendo le vie al suono di mar- 
ce e sostando davanti alla canonica. 

Il nuovo Priore - Parroco riceve le 
felicitazioni che gli giungono da ogni 
parte, commosso. 

Nel breve giro dei mesi, che questo 
ottimo Sacerdote è in mezzo a noi, ha 
saputo con la sua bontà, e ottime doti, 
cattivarsi la benevolenza di tutti e su- 
perare non lievi difficoltà. 

Il paese intero attende il giorno dl 
possesso solenne, che il nuovo Pasto- 
re prenderà della tarrocchia per dir- 
gli: che l’affetto e la stima di tutto qu? 
sto popolo sono, e saranno sempre gran 
di per lui; come grande eredità di 
stima e di ‘affetto egli seppe sempre 

paess, 

a Roma; e ovunque profuse tesori della 
sua bontà della sua intelligenza fatti- 
va di bene, tanto da essere ammirato 

fin. dai suoi avversari. 
‘E° gioia di tutti; e orgoglio del pae- 

PALMAN OVA:. 

SPORT. Li giuoco del: asilo: il 

Stagione, ha ripreso ad animare i no- 
stri campi sportivi. Gli incontri sì sue 
cedono con vero fervore. 

. Domenica si svolse la gara fra la 
l.a Squadra (A. Brugger)  dell’Ass. 
«Pro Palma» con la 1a dell’Associazio 
ne di Pasian Schiavonesco. Riuscì in- 

scolpiti i} 

Grande ove ebbe luogo una 

giuoco per ‘ eccellenza (della presente |" 

ne delle squadre. Vinse «Palma» con 
3 punti contro 1. 

Sono annunciati incontri con le squa 
dre di Cividale, Latisana, Pordenone 

ecc. 
Il pubblico numeroso, ha ricamincia 

giuoco del calcio, 

COOPERATIVA MANDAMENTA- 
LE DI CONSUMO, — La Presidenza 
ha convocato il Consiglio d’Ammini- 

“strazione per il giorno di domenica 13 
alle ore 9, presso la sede centrale. 

TARCENTO 

AL SOLDATO IGNOTO. —. Questa 
cittadina, mai seconda nelle dimostra- 
zioni patriottiche e religiose, con l’in- 
tervento di tutte le Associazioni ed or- 
ganizzazioni e dei cittadini di ogni fe- 
de e partito consacrò la giornata di ve- 
nerdì in modo veramente degno ed a- 
deguato all’apoteosi del Milite Ignoto. 

La mattina la marcia reale suonata 
nei diversi centri dalla banda del Ri- 
ereatorio e Circolo Cattolico, chiama i 

cittadini a raccolta. 
Tutti i negozi sono chiusi e dalle ca- 

se sventola il tricolore. 
Alle 9.30 sul piazzale dello storico 

Municipio si forma il corteo composto 
dal Consiglio Comunale al completo, 
Madri e Vedove dei Caduti, decorati, 
mutilati ed invalidi. Ex combattenti, 
Associazioni, Enti, scolaresche e da u- 
na finmana di popolo: la musica intuo- 
na una marcia ed il corteo ordinatissi- 
mo ed in riverente silenzio, si muove 
verso il duomo che a mala pena può 

contenerlo, : 
La Chiesa è parata a lutto e nel mez 

zo s’erge maestoso ed adorno di fiori 
Il catafalco, presso il quale fanno guar- 
dia d’onore i Reali Carabinieri, la Guar 
dia di Finanza, i decorati ed i mutilati; 
viene cantata ‘la Messa. funebre del 

Gaspero alla fine tenne un commoven- 
te ed appropriato discorso. 

fluiscono dai diversi borghi associazio- 
ni.e cittadini e sì preparano nei diversi 
posti loro assegnati, per il. corteo che 
alle ore 14 si muove da piazza Dar, 
re verso il Cimitero. 

Mai Tarcento vide un còrteo così nu 
‘meroso, ordinato e silenzioso: si calco- 
lano ad oltre 5 mila i partecipanti, Par 
ticolare degno di nota: mentre le ra- 
gazze del Ricreatorio Femminile canta 

vano l’inno del Piave accompagnato 
dalla Banda, le Vedove ele Madri dei 
Caduti sommessamente recitavano del- 
le preghiere, 

In Cimitero il Sindaco geom. Pietro 

luogo e della circostanza. 
Vennero poi deposte sulle tombe dei 

soldati ivi ignoti, le corone del Comu- 
ne, delle Associazioni Bianche, Associa 
zioni femminili, ex combattenti, So- 
cietà Unito-Fratellanza di Bulfons, So 
cietà Operaia di M. S. ed Istruzione, 
Sezione socialista ed i fiori portati dal 
la scolaresca dalle madri e vedove dei 
caduti e da moltissimi cittadini. 

‘TREPPO GRANDE 

LA MEMORABILE GIORNATA 
DEL '4 NOV. — Mai più in questo Co- 
mune si ebbe una così grandiosa e spon 
tanea manifestazione di popolo, quale 
fu la gloriosa giornata del 4 nov. per 
tributare solenni onoranze al Milite 

Ignoto. i 
Fu pubblicato da parte del comita- 

to, composto la maggior. parte di ex 
combattenti, un elevato manifesto e fu 
nominato un apposito sottocomitato di 
signorine incaricate di raccogliere fio- 
ri per la glorificazione dei nostri mor- 
ti. All’ora stabilita fu organizzato il 
corteo che riuscì imponentissimo cui 
‘veniva dietro tutta la popolazione del 
Comune, 

Mosse. da Vendoglio Treppo 
solenne 

Messa funebre con musica del Perosì. 
Poi il corteo si ricompose per recar- 

sì a deporre le trentotto  magmifiche 
corone sulla lapide dei caduti sotto 
l’atrio municipale 

Dopodichè il nostro Sindaeo sie. De 
Luca Gaspare pronunciò un magnifico 
discorso ascoltato da un significante si 
lenzio tra commozione di tutti i pre- 
senti, 

Vada una lode al comitato organiz- 
zatore con a capo il Sig. Mofetti Giu- 

per 

‘seppe ai parroci locali nonchè al no- 
stro segretario avv. Castellana ed alle 
gentili Signorine che tanto si prestaro 
no‘per la riuscita della solenne cerimo- 
"nia. 

  

Ri rende di pubblica ragione che il 
rinomato. ortopedico Mian, di Porta 
Said con Istituto in Milano, ha raggiun 
to nell’adozione. dell’ apparecchio di re 4 
«cente sua invenzione la massima soddi- 

sfazione nel far Scomparire le più inve 
terate ernie, e nel giorno 13 novembre 
iena) - sì troverà ‘personalmente 

in codesta città, Hotel 
«Croce di Malta» dove chiunque abbia 
sofferenze d’ernia. ‘potrà rivolgersi ‘a 
lui per quanto ì sussidi dell’arte po- 
tranno giovarlo, non: eselusi i consigli 
gratuiti .su quanto il benemerito Si- 
gnor Mian potrà. essere richiesto, otte- 
nendo in breve tempo una soddisfacen 
te e desideata guarigione. 

I È s@ 

° A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO. 
VA IN VENDITA PRESSO LE LI.     drammatiei del Circolo si produssero teressantissima per la forte competizio BRERIE WOKULAT & PERTOT. 

to a dimostrare la sua simpatia pr; ill 

  
Perosi ed il Parroco Sac. Camillo dil 

Nel pomeriggio fino dalle ore 13 af- 

Tonchia tenne un discorso degno del| 

    

  

  

per tutti 1 lavori 
agricoli lè macchine 

COCA RTLA VR agere i gue * w » vena 

  

e ogni altra 
"macchina 
per la lavo- 

razione dei campi e dei 
prodotti, per 
e per le Latterie, ecc. 
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SSSEIITIRAI IPO TTI ATA 

S. LEONARDO .degli Slavi 

| FESTA AL SOLDATO IGNOTO. — 

Oggi una bella fila di scolari guidati 
dai rispettivi ‘insegnanti, l'a sezione 
dei combattenti, i rappresentanti del 
Maumicipio e tutti i Sacerdoti del Co- 
mame, cui si riunì qualche Sacerdote; 

fowestiero, riuniti in bel corteo dal 
Serutto si portarono alla Chiesa di‘San 
Nieolò di Iainieh, situata quasi in cima 
ad uno di questi ridenti colli, a fare la 
festa al ‘Soldato Ignoto e a tutti i ca-| 
duti per la Patria. (Fu. scelta questa 

Clalesa perchè attiguo ad essa. è l’unico 
cimitero militare in questo Comune. 

Welebrò il Parroco assistito dai suoi 
Preti; mentre ila cantoria locale ese- 
gui una bella Messa da requiem. 

Pinita la Messa, si ‘fece la processio- 
na isul Cimitero (ove ‘ebbe termine la 

funzione con Solenni esequie pei solda- 

ti #aduti. 

SILVELLA 

M, 4 NOVEMBBE. — Silvella tutta 
si è destata per tributare con solenni e 

commoventi cerimonie le onoranze al 

Milite Ignoto. 
Una fiumana di popolo, con autorità 

cal corpo insegnante. e la seolaresca,| 
    

gremiva la Chiesa Vicariale per assi-| 
stere alla solenne ufficiatura che ebbe, 

lmeso verso le ore 10 ant. 
Nella Chiesa, tutta pavesata a lutto, 

imponente s’ergeva ‘il Catafalco, su cui 
stavan ben disposte ‘una diecina ‘di 

ghirlande, fucili é bajonette, ed una 

amdiera tricolore posta alla sommità, 
le quale sembrava avvolgere tutto il 

grandioso catafalco. 
Terminata la funzione religiosa, un 

luimgo corteo, si portava al Cimitero 

pier deporre due corone sulla tomba di 
simo soldati-Sconosciuti.ivi sepolti. 

‘e ghirlande erano portate da quat- 
fe ex combattenti ‘in tetuta grigio 

‘raiede, accompagnati da:un ex\ufficiale 
Wegli alpini, ‘pure in divisa. 
Dopo aver deposte le corone, sulla 

ismba dei due militi sconosciuti,.il R.o 

Yieario ebbe così a dire: 
Taterpretando il. pensiero nello spiri- 

‘so dei due Militi Sconosciuti quì sepol 
ti, interpretando il pensiero dei loro 

songiunti, sento ‘la necessità di porge 

ma a Te Popolo di Silvella un sentito 

ciagraziamento, per l’atto nobile, e ri- 
tenoscente che oggi unanime hai tribu- 
tato a questi grandi Sconosciuti Eroi. 

Nel pomeriggio nella Chiesa Vicaria 
‘le “venne cantato il «Te Deum».di rin- 

‘mrraziamento. 

SEGNACCO 

LA GIORNATA DEL © corce:te aa 
afie quì si svolse solenne con ua ; art.:. 

  

degna di qualsiasi cittadina ne va da- 
ta lode al sottocomitato locale aiutato 
dal. gruppo combattenti. Da notarsi ehe 
si ottenne di presenziare il 28 p..p. in 
Aquileja con bandiera, corona e rap- 
presentanza. i 
    

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 

Tipografia S. Paolino - Udine 

CI I TI le agi 

Orario delle Tramvie,. 
Tramwvia. del But 

TOLMEZZO - PALUZZA 

Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 

19:95. 
Piano d’Arta 9:28 — 13.8 — 18.33 (>) 

20:18. 
Paluzza a. 9:55 — 13.85 — 19 (*) — 

20.45. 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16, 
Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 11.1 (*) — 

16.26. 
Tolmezzo.a, 6.10 — 7,45. — 11.85 (*) — 

17. 
N. B. —— I treni segnati con (*) non 

hanno ‘coincidenza con ij treni Udine: 

Carnia-Tolmezzo.. Le fermate della 
tramvia si effettuano nelle località se 
guenti: Imponzo — Cedarehis — Zu. 
glio — Arta f. f.) — Piano d’Arta — 

Nojariis (f. f.) — Sutrio. 

TRAMVIA 
TILLASANTINA . COMEGLIANS 

“artenze da Comeglans ore 4.40 — 8 - 
16 —- 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 —’ 
17.5 — 19.45. i 

Partenza da Villasantina ore 9,15 - 
12.15 —:20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10,235 —/13.2 
— 21.10 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigtilie d 
riornate festive 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine Porta Gemona.partenze 7.30 — 
8.10 — 9.10 — 10.10 — IL10 — 
12.10 — 13.25 — 14.25 — 15225 — 
16.25 — 17.25 — 18.25 — 19.25 —|' 
20.5. 

Tricesimo.arrivi ::8.2 — 8.42 — 9.42 — 
10.42 11.42 — 12.57 — 13.57 —|.É 
14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 —| 
18.57 — 19.57 — 20.34. 

TRICESIMO - UDINE 

Tricesimo partenze;:.6.45 —.8.15 —:9.15 
10.15 — 11.15 — 12.90. — 13,30 — 
14.80 —:15.380 — 16.30 — 17.30 — 
18.30 — 19.30 —:20.35. . 

Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 
9.44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 — 

  

  
— A.eki ti riyolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

la lavorazione dei. campi - per il taglie 

dei fieni - por da Latteria per ta Can- 

tina ece. gcc. 

— AMa iSozione  Kacchine flella As 

sociazione Agraria Friulana ‘in Udine, 

Piazza dell’Asraria - Ponte Poscelle. 

E por.i perzi di ricambio? 

“ - Nempre alla Associazione Agrarin 

Frinlana. 

— E perla riparazioni È 

Sempre. alla Associazione Agraria 

Prialana. 

Ha, e per i concimi, Le sementi, 

il solfato, Jo solfo e simili! 

Sempre, sempre anche por queste 

alla Associazione Asraria Frinlana! 

  

  

  

13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 

17.59 — 18.59 — 19.50 — 2122. 

Al mattino solenne ufficiatur: fune:|_____ ac se 
lere con appropriato di ‘corso "al Run 
Parroco: indi grandios» cor: dal'« Orario dei servizi 
Ubiesa Parrocchiale al Cimitero di S 
TRufemia, al quale corte» part.ripa: »- automobilistici 
e la scolaresca coi rispettivi .insegnan 

ti, le Madri e Vedove d' Ca.ti, u. PARTENZE 

@rappello di reduci in divisa, le autori-| Da Latisana per Rivignano Codroip: 

We associazioni ece. 6.15 — 16.45. 

A] Cimitero ‘celebrate + esequ + e ite) Da Udine per*Mortegliano :Pocenia La 

peste sulla tomba degl’ Hroi caduti.» ‘tisana 17.15. — 

amumerose «corone e fiori, venne cantata| Da Udine per Talmassons ‘Rivignan: 
assai ‘bene dai Circoli tunv. © ‘ttoli»' Latisana 17.15. DR 

maschile e femminile, «. Leggunza 1 | Da ‘Udine per Campoformido Bertio. 

Piave. (Varmo 17.30 

“La commovente ‘cerim “ra 03 0. | Da Couroipo,per Talmassons: 6.55 , 12.8 

aine in Chiesa col ‘canto del Te Deum} Da Udine per Mortegliano Talmassoni 

di ringraziamen*. a Ti per 1a Vitt - 11. 

vr, ARRIVI 

FORGARIA A Latisana da Codroipo Rivignano 9.1? 
ia ; 19.30. i 

DAL MUNICIPIO. — Nel numero | A Udine da Latisana Pocenia, Monta) 
del 4 c, m. nel riportare il testo delle sone 8.85 

“*ihehiarazioni del cons. De Nardo con î iti Riv Ta) 

tro il Sindaco ed il conseguente ordine S n° sd ea RO 

del giorno di completa:sfiducia: contro o : 

di' esso fu omesso L'esito: della votazio- d 3 7 da Talmassons, “Morteglia 

sa cor il seguente risultato: Presenti, Eta 1 

6, favorevoli 12, sostenuti 1, contra- A Udine da Varmo, Bertiolo, Campo 

“Gi 1, schede bianché 1. Nell’indomani formido 8. 

2 Sindaco  rassegnava le dimissioni| A Codroipo da ‘Talmassons 8.20 — 19, 

she furono accettate ad unanimità dall Il servizio è sospeso nei giorni festiv RO de eg i 

la Giunta nella seduta del 1 novembre,| tranne che per la linea Latisana, Co iL ia A \ porone 
UD 

mazione generale di tuti1 senza dist n. 
sioni di partito. 

> 
ta
gg
no
 

om
in
i 

co
 

S
i
e
 

7 
n 

E 
R
O
 

R
E
 

nr
: 

Lann
a 

ap
i 
a
s
p
e
t
t
a
 

me
n 

E
R
 

I 

      LI
 

N
I
L
G
I
 

=
 

o 
2
A
       

Nel Consiglio poi radunatosi il 6 e. m.| droipo, sulla quale si compie la prim: ù TRA. SCOTT 

dei 12 presenti due si astennero e gli] ©oTsa stabilita nell'orario. 43 ae. CIA mA ZA 0) pdl 

altri accettarono le dimissioni. Nella GEMONA-UDINZ sr, (a A] WS Area Ù 

glessa seduta fu nominato segretario il Partenze da Gemona: ore 8. ZI Ri eee RS A (VAGO AA 

sie. Gobbo Balilla della vostra città| Partenze da Udine: ore 4.80. \ A Les gia Se V NUR S N i A = \ | be” 

TRE 

ij 

Ît TUA 

7 i 
WAY pr 

ed attualmente in servizio presso il Co 

Pe II DN pr 

mune di Gruaro. SPILIMBERGO-UDINE mirri dì n te DA N° È ln Ma TA ba \ \\l( ‘A » 
pri a Cie È \c ; = i nt Apr = ai | \ È _TRL SS 

Al neo-életto il mostro benvenuto. ((Orario in vigore dal 7 novembre) 

CASTIONS DI STRADA Partenze da Spilimbergo ore 8 — 9 — 

14, 
ONORANZE AL MILITE IGNOTO! \.rivo a Udine 9:45 — 10.45 — 1545. 

— S. CARLO. — Alle ore 8 fu canta-| partenze da Udine 12 — 14.45 — 17. 
ta la Messa del Santo. Ore 9 corteo con . DA o IE e ‘Todo 

quest’ordine partendo dalle scuole: pro e bergo 15. 3 

Bandiera con gruppo di mutilati e. de- N. B. — Le corse in partenza da U- 
torati; piechetto militare, asilo, scola-| 3. i (tt 

sia è È alle oire 12-e da Spilimbergo alle 
Mesca,.associazione Madri e Vedove, pat nai iii Sii a na 

sombattenti, sotto comitato locale, au- 
di . ù i i ; terità, comitato. pro monumento, banda capito a Udine lei 

di Tavariano, cantori società orchestra 
le castionese, popolo immenso, circa 8 
mila persone compresa la frazi di e ge 
Morsano, azione di ni AVVISI ) gli ANKUNTI pol 

Il corteo entra in Chiesa, parata a a Ù #4 

futto, col grandioso catafaleo su cui O EooO 
è la bara del milite ignoto, Si canta la I na ta Bianca. 

Messa del Perosi, si passa ‘alle esequie, La aa O i 
n RA { : da i - A di enezia. 
indi il corteo prosegue pel Cimitero a] 7 sazzettino. 

deporre le corone — numerose — sulla 
Îasià Gandia Meanlto ii Il Piccolo di Trieste. 

tomba del soldato ignoto raccolto su Il Piccolo delia sera, 

la Stradalta il 30 e ‘.IPResto ‘del Carlino, ecc. ex 
La sera — chiuse le osterie — S1 caN/ n altri gi li d’Ttali E 

at er a giornali d’Italia, si ricevonr 
staono i Vesperi di S. Carlo Contitola-!*.,1,, DE Li 

ne della Hari poi il Te Deum del all’UNIONE PUBBLICITÀ ITALIAN, 

la ‘vittoria con intervento del popolo| Via Mansr 8. 

some nelle sollenità. 

Della splendida riuscita della festa i Ù * * 

  

      
             


